
 

 

Comunità viva 

L’Eucaristia, un dono che 
supera infinitamente la 
nostra comprensione 

Abbiamo detto che la celebrazione 
eucaristica è «fonte e culmine» di 
tutta la liturgia. Per sottolineare la 
grandezza del dono che, la vigilia 
della sua passione, il Signore Gesù 
volle lasciare alla sua Chiesa, un 
antico Autore presenta l’Eucaristia 
come «la perfezione delle  
perfezioni», ovvero il sacramento dei 
sacramenti. Se infatti gli altri 
sacramenti già sono perfetti, in 
quanto producono la grazia che 
significano, l’Eucaristia li supera 
infinitamente a causa della 
modalità unica con cui pone in atto 
l’effetto di grazia.  
Mentre nel battesimo e nella 
cresima a produrre l’effetto 
sacramentale sono rispettivamente 
l’acqua che rimane acqua e l’olio 
che rimane olio,  
invece nell’Eucaristia non sono il 
pane e il vino a trasformarci nel 
corpo ecclesiale, bensì la reale 
presenza del Corpo e del Sangue 
del Signore sotto il velo conviviale 
del pane e del vino. 
Il Signore ha fatto per noi 
veramente “grandi cose” donandoci 
i Sacramenti ma, a maggior ragione, 
donandoci il “pane della vita”. Tanto 

che tra i Giudei - dice il Vangelo - 
sorgono delle  mormorazioni e si 
rifiutano di credere (cf. Gv 6, 30-66). 
Il Signore avverte sul volto dei 
Dodici tanta perplessità e allora li 
interpella risoluto: «Forse anche voi 
volete andarvene?» (Gv 6, 67). 
A nome dei suoi compagni, Pietro 
risponde con una stupenda  
professione di fede: «Signore, da chi 
andremo? Tu hai Parole di vita eterna; 
noi abbiamo creduto e sappiamo che 
tu sei il Santo di Dio!» (Gv 6, 69). 
Parafrasando la risposta di Pietro, 
potremmo dire: «Certo, Signore, 
anche per noi il tuo discorso è duro; 
neppure noi riusciamo a 
comprendere in qual modo ci darai la 
tua carne da mangiare e il tuo sangue 
da bere. Ma ci fidiamo di te, poiché 
siamo sicuri che, quando verrà l’ora, 
tu ci spiegherai tutto». 
Come quella di Pietro, tale fu 
sempre la fede della Chiesa: una 
fede incrollabile, incentrata proprio 
su quel dono che, se non ci fosse 
stato rivelato, mai mente creata 
avrebbe potuto supporre come 
possibile, né immaginare come 
fattibile, né sperare come fruibile. 
Se è vero che le risorse della mente 
umana risulteranno sempre impari 
a comprendere il mistero della fede, 
se è vero che a tentare di 
penetrarne i tesori non basteranno 
né la vita del singolo credente né il 
fluire delle generazioni, codesta 
consapevolezza, lungi dallo 
scoraggiarci, deve piuttosto 
spronarci all’approfondimento 
teologico, alla riflessione spirituale, a 
una continua e scrupolosa verifica 
delle nostre prassi celebrative. 

 

 

I Padri della Chiesa suggerivano di 
indossare le scarpe del fratello per una 
settimana prima di correggerlo. 
Invitavano, cioè, a capirlo, ad amarlo nel 
profondo, a portarlo a Cristo nella 
preghiera.  

Solo dopo questo lungo esercizio e 
cammino interiore, richiamarlo con 

dolcezza. E, intanto, tutte le asperità e le animosità si sono 
smussate. Non sempre le scarpe (il fardello della sua vita) sono 
adatte a noi. Esse sono facilmente sproporzionate e… si 
camminerebbe certamente meno male senza. Quante 
smussature ai nostri giudizi affrettati! Quanto rispetto al «te e 
lui solo» di Cristo! Quanta saggezza nella prassi sacramentaria 
della Chiesa! Quanta misericordia! 

La Comunità cristiana è unica: in essa è 
presente il Signore. Egli parla, 
interroga, incita, santifica, 
unifica.  
L’amore reciproco è di qualità speciale 
(Vangelo). Nella Comunità si vive una 
verità altrove improponibile (correzione 
fraterna). La Parola ci accoglie (Salmo) 
perché noi possiamo essere pronti ad 
accogliere gli altri.  
Nell’Eucaristia Gesù ci permette di essere 
veramente fraterni gli uni verso gli altri e 
di illuminare l’amore di cui siamo 
vicendevolmente debitori, il solo debito che non sarà mai 
estinto. 

        10 SETTEMBRE 2023  

          DOMENICA XXII del T.O.  

Parola di Dio 
 

Ez 33,7-9;  
Sal 94;  

Rm 13,8-10;  
Mt 18,15-20  

 

Ascoltate oggi la 
voce del Signore  



 

 

 
 
 
 
Domenica 10 
SETTEMBRE 

 
 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/  don Agostino/ 
Def. Fam.  Cucich, Nagode e Nicolas/ Anime 
Purgatorio/Bruno 

Lunedì  11 
SETTEMBRE 

Adele e Giusto/ Benito e Federico/ Livio/ Gio-
vanna 

Martedì 12 
SETTEMBRE 

Maria Cristinas/ Pietro e maria; Antonio e Doro-
tea/ Federico e Benito/ Guido e Vito/ Gimmi 

Mercoledì 13 
SETTEMBRE 

Don Franco/ Josetta e Padre Enzo/ Ida e Nereo/ 
Anna e Claudio 

Giovedì 14 
SETTEMBRE 

Maria/ Elda/ Luigia e Alberto/ Lauretta 

Venerdì  15 
SETTEMBRE 

Ettore, Maria e Cornelio/ Anna e Claudio/ Fran-
cesco, Agata e Danilo/ 

Sabato 16 
SETTEMBRE 

Annamaria e Ranieri/ Marianna e defunti D’An-
tuono/ Annalisa/ Anime Purgatorio 

Domenica 17 
SETTEMBRE 
 

Defunti Comunità Parrocchiale/  Ranieri e An-
namaria/ Giuseppe marsiglio/ Anime Purgato-
rio 

A V V I S I 
 

 Preghiamo per coloro che celebrano in questa settima-
na il loro anniversario di matrimonio.  

 Riprendono gradualmente le attività di questo nuovo 
anno pastorale. 

 Domenica 24 nella S. Messa delle ore 11.00 celebriamo 
le prime comunioni. Ricordiamo nella preghiera questi 
bambini.  

                Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
07.30    -    18.30 
 
Ogni primo GIOVEDI’ 
del Mese alle ore 
20.30 ADORAZIONE EU-
CARISTICA - Preghiera 
per le vocazioni. 
Ogni PRIMO VENERDI’ 
del Mese, alle ore 
17.00 S. Messa in Via 
Doda. 
Ogni 24 del mese ME-
MORIA DI MARIA AUSI-
LIATRICE. 
Ogni Ultimo del mese 
memoria di SAN GIO-
VANNI BOSCO e pre-
ghiera per i BENEFAT-
TORI DEIL’ORATORIO 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 10 SETTEMBRE   
XXIII Domenica del Tempo Ordinario – A 
Ez 33,1.7-9; Sal 94; Rm 13,8-10; Mt 18,15-20 
Ascoltate oggi la voce del Signore  

 

 

 

LUNEDÌ 11 SETTEMBRE   
Col 1,24 - 2,3; Sal 61; Lc 6,6-11 
In Dio è la mia salvezza e la mia gloria  

 

MARTEDÌ 12 SETTEMBRE  
Col 2,6-15; Sal 144; Lc 6,12-19 
Buono è il Signore verso tutti  

 

MERCOLEDÌ 13 SETTEMBRE   
S. Giovanni Crisostomo (m) 
Col 3,1-11; Sal 144; Lc 6,20-26 
Buono è il Signore verso tutti  

 

GIOVEDÌ 14 SETTEMBRE  
Esaltazione della Santa Croce (f)  
Nm 21,4b-9 opp. Fil 2,6-11; Sal 77; Gv 3,13-17 

Non dimenticate le opere del Signore!  

 

VENERDÌ 15 SETTEMBRE   
B.V. Maria Addolorata (m)  
Eb 5,7-9; Sal 30 (31); Gv 19,25-27 opp.  
Lc 2,33-35 
Salvami, Signore, per la tua misericordia  

 

SABATO 16 SETTEMBRE  
Ss. Cornelio e Cipriano (m) 
1Tm 1,15-17; Sal 112; Lc 6,43-49 
Sia benedetto il nome del Signore, da ora 
e per sempre  

 

DOMENICA 17 SETTEMBRE   
XXIV Domenica del Tempo Ordinario – A 
Sir 27,30 - 28,7, NV 27,33 - 28,9; Sal 102; Rm 
14,7-9; Mt 18,21-35 
Il Signore è buono e grande nell'amore  

 

  


